Allegato 1

SCHEDA DI PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE 

           IN ITALIA

PARTE I

Ente.

1. Ente proponente il progetto:  COMUNE DI ATZARA

2. Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:VIA VITTORIO EMANUELE N.27, TEL. 078465205 – FAX 078465380  - www.atzara.com – email atzara@tiscali.it
3. Eventuali altri enti co-promotori del progetto: NESSUNO
Progetto.

4. Titolo del progetto: VIVERE L’AMBIENTE

5. Tipologia del progetto:PARTECIPAZIONE

6  Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): SETTORE PROTEZIONE CIVILE – CODICE E 01

7 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto rispetto a situazioni date definite attraverso indicatori misurabili;Buona parte del territorio, circa 27 kmq, è orientato a pascolo con la presenza di diverse tipologie: pascolo saltuario, pascolo permanente e pascolo arbustivo. Tra le prime due tipologie esistono sostanziali differenze da un punto di vista agronomico. Spesso i pascoli saltuari sono dei seminativi abbandonati o lasciati a riposo per cicli poliennali dopo qualche anno di utilizzazione come seminativi. Dal lato pratico, quando i saltuari derivano da seminativi abbandonati o a riposo, passano degli anni prima che si sviluppi una cotica erbosa ottima; i pascoli permanenti si trovano su terreni che non offrono nessuna alternativa se non la forestazione naturale o artificiale. Questa indisponibilità è dovuta a limitazioni intrinseche di varia natura: eccessiva pendenza,scarsa profondità, rocciosità affiorante, scarsa presenza idrica.

Il pascolo arbustivo a macchia bassa è costituito da formazioni in cui predominano le componenti tipiche  della macchia mediterranea con predominanza di cisto.

La superficie coperta a bosco, 980 ha. circa, è di rilevante importanza per la protezione del suolo dall’erosione superficiale dovuta ad agenti esogeni ( vento e pioggia), oltre che essere che un fattore importantissimo da un punto di vista paesaggistico. Buona parte di questa classe tuttavia, necessita di cura, salvaguardia dagli incendi, rimboschimento. La cura e il rimboschimento sono necessari soprattutto nelle parti degradate dagli incendi che negli ultimi 5 anni hanno interessato circa 500 ha di bosco. 

8 Obiettivi del progetto; REALIZZARE UN EQUILIBRIO FRA UOMO E NATURA CHE SI BASI SUL RISPETTO  DEL TERRITORIO E DELLA SUA TUTELA.  

9 Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile: La copertura boschiva necessita di interventi di “ pulizia bosco” finalizzati sia ad un  miglioramento delle condizioni di vita delle essenze arboree sia limitare i danni in caso d’incendio ed ad attività di prevenzione.

Gli interventi saranno attuati con la collaborazione della Protezione civile e con il coordinamento del personale dell’Ente Regionale delle Foreste.

Le attività dei volontari saranno soprattutto di prevenzione e di vigilanza di una parte di territorio, circa 50 ha, denominato “Sa Costa” di particolare pregio ambientale.

Un’altra attività dei volontari è di conoscenza ,  studio e valorizzazione del patrimonio boschivo esistente.

10. Eventuale validazione del progetto da parte di ente pubblico competente per materia: NESSUNA

11. Durata del progetto: ANNUALE

12. Data di avvio del progetto: 02.05.2003

13. Sede/i di realizzazione del progetto: ATZARA 

14. Indirizzo della/e sede/i di realizzazione del progetto: VIA VITTORIO EMANUELE N.27 08030 ATZARA

15. Telefono, E-MAIL, fax ed eventuale sito internet della/e sede/i: TELEFONO 078465205- FAX 078465380 – www.atzara.com - atzara@tiscali.it
16. Responsabile del progetto ed altro personale di riferimento:PIREDDA ROSSANA 

17. Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4

18. Numero posti con vitto e alloggio: NESSUNO

19. Numero posti senza vitto e alloggio: NESSUNO

20. Numero posti con solo vitto: 4 – MODALITA’ MENSA SCUOLA MATERNA

21. Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30 ORE

22. Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5

23. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: FLESSIBILITA’ ORARIA

24. Eventuali crediti formativi ed altri benefici per i volontari previsti dal progetto, ivi comprese le specifiche competenze e professionalità maturate durante l’espletamento del servizio, validi ai fini del curriculum vitae, riconosciuti da enti pubblici e privati operanti/competenti nel settore: CONOSCENZA SPECIFICA DEL TERRITORIO E DELLA SUA TUTELA CON IL RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONALITA’ TRAMITE I SERVIZI PER L’IMPIEGO PER L’INSERIMENTO NEL MERCATO DI LAVORO LOCALI

25 Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto: SITO INTERNET – PUBBLICIZZAZIONE TRAMITE STAMPA LOCALE E AVVISI NEI LOCALI PUBBLICI 

26. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari: ISTITUZIONE COMMISSIONE PER LA  SELEZIONE DEI VOLONTARI CON I CRITERI STABILITI DALL’UFFICIO NAZIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE

27. Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari. VERIFICA TRIMESTRALE DEI RISULTATI E DELL’ACCRESCIMENTO CULTURALE DEI VOLONTARI CON COLLOQUI INDIVIDUALIZZATI E LA PRESENTAZIONE DI SCHEDE SUI RISULTATI E SUGLI OBBIETTIVI DA RAGGIUNGERE PERIODICAMENTE

       Risorse.

    28. Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti          dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: DIPLOMA SCUOLA MEDIA INFERIORE E/O DIPLOMA SPECIFICO NEL SETTORE 

29. Eventuali risorse finanziarie destinate al progetto da parte dell’ente: NESSUNA

30. Eventuale cofinanziamento del progetto da parte di altri soggetti con la specifica degli stessi e dei relativi importi: NESSUNA

31. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: TECNICO COMUNALE – OPERAIO COMUNALE – ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO CONVENZIONATE CON IL COMUNE CHE SI AVVALGONO DELLE RISORSE STRUMENTALI DELL’ENTE.

Data_____________________

                                                                                   Firma del responsabile legale dell’ente

                                                                                   _________________________________

PARTE II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Formazione generale e specifica dei volontari

Sedi di realizzazione:

 COMUNE DI ATZARA

Modalità di attuazione:

a) in proprio presso l’ente;

Obiettivi: 

ACQUISIZIONE DI UNA SPECIFICA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E CONOSCENZA DELLE POSSIBILITA’ DI INSERIMENTO LAVORATIVO NEL SETTORE

Durata: 25 ORE

Contenuti:

 STUDIO DEL PROPRIO TERRITORIO E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI DELLA SUA TUTELA 

Risorse finanziarie investite:  NESSUNA
Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione: VERIFICHE PERIODICHE

Altre informazioni:

Formazione dei responsabili

Sedi di realizzazione: COMUNE DI ATZARA

Modalità di attuazione:  

a) in proprio presso l’ente;

Obiettivi  : ACQUISIZIONE DI UNA MAGGIORE  CONOSCENZA DELLE PROBLEMATICHE LEGATE AL TERRITORIO E ALLA SUA TUTELA

Durata: 25 ORE

Contenuti: PRESA DI COSCIENZA DEL VALORE AMBIENTALE COME RISORSA DI SVILUPPO DEL PROPRIO  AMBIENTE DI VITA

Risorse finanziarie investite: NESSUNA

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione:

Altre informazioni:

Data _________________

                                                                                           Il Rappresentante legale dell’ente

                                                                                            ____________________________
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